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La Pr ima 
Capre e Mucche pazze 

Corsa in montagna  
I l Concorso ed il Gioco –  
I l CIP –Quadretti Stor ici 

Franco Baroni 
Abbigliamento –  

La Staffetta USC– 
Gli Appuntamenti estivi– 
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Si è da poco conclusa la ventiquattre-
sima Tesserete – Gola di Lago, che 
lancia definitivamente la stagione po-
distica 2004 e la nuova divisa! 
Dopo Leonida, seguito da Birra 
ed Oscar e, l’anno passato da 
Elia, quest’edizione ha permesso 
anche a Jonathan di raggiungere 
la preziosa ventesima 
partecipazione alla nostra 
corsa in salita. 
Nel 1984, vent’anni fa, parteciparono 
alla scarpinata 102 atleti. Tra questi, 
oltre ai tre fratelli citati, alcuni perso-
naggi, che anche domenica hanno rag-
giunto l’alpe di santa Maria. Ad esem-
pio Cornelio, che nell’84 salì, di corsa, 
in quaranta minuti. 
Il mese di maggio porterà gli scalatori 
su varie vette. Chi volesse seguirli, po-
trà raggiungere, con una bella gita, il 
S.Salvatore, il Bisbino, il Generoso od 
altre interessanti cime della nostra re-
gione. 
Tornando in pianura, le staffette del 
TAS sono invece in pieno svolgimento 

da parecchie settimane e, dopo il pros-
simo appuntamento a Ligornetto, il 23 
maggio, lasceranno spazio alle corse 
individuali di paese sino al prossimo 

autunno. 
Prima di Ligornetto, per TUTTI 

gli scolari, un altro 
appuntamento d’obbligo. 

Infatti, il 2 maggio a Tenero, si 
svolgerà la Giornata dello scolaro che, 
come dice il nome, è appunto 
dedicato a loro. Cerchiamo quindi di 
non lasciare che siano solo i monitori 

a recarsi a Tenero! 
Delle belle corse per tutti ci saranno 
anche a fine maggio. A Malvaglia, so-
no infatti previste delle simpatiche 
corse, dai più piccoli sino ai veterani. 
Non dimenticate di annunciarvi per il 
prossimo campo d’allenamento in En-
gadina. Quest’anno saremo a St.Moritz 
dal 7 al 14 Agosto, per un raduno dal 
sapore OLIMPICO, data l’ imminenza 
dei giochi d’Atene! 
 

ELIA 
 

P.S. Classifiche T-GdL sul sito USC! 
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31a. STAFFETTA CAPRIASCHESE TROFEO GIOVANNI QUADRI 

28 marzo 2004, le CLASSIFICHE 
    

SCOLARE B   
1 SAM MASSAGNO Danielsen - Radaglio - Cucciati 3'26 
9 USC CAPRIASCA Mattich - Mattei - Reiser 4'18 
    

SCOLARI B   
1 CONCORDIA GIUBIA-

SCO 
Rigamonti - Taminelli - Menafoglio 4'11 

6 USC CAPRIASCA Brizzi - Rapp - Rezzonico 4'40 
    

SCOLARE A   
1 SFG MENDRISIO Isenchmid - Caminada - Fontana 4'00 

12 USC CAPRIASCA Baffelli - Battistuzzi - Mattei 4'48 
    

SCOLARI A   
1 VIGOR LIGORNETTO Donati - Lacaria - Gozzoli 4'40 
3 USC CAPRIASCA Bortolin - Quadri - Quadri 4'59 
    

GIOVANI A   
1 USC CAPRIASCA Scarlioni - Besomi - Singenberger 6'09 
    

GIOVANI B   
1 ATLETIC MENDRI-

SIOTTO/SAB 
Baragiola - Vanini - Taminelli 6'15 

2 USC CAPRIASCA Reiser - Boila - Bortolin 6'21 
    

RAGAZZE B   
1 USC CAPRIASCA Pellegrini - Besomi - Barella 4'58 
5 USC CAPRIASCA Ponti - Bellintani - Bizzozzero 5'43 
    

FEMMINILE   
1 USC CAPRIASCA Andreoli - Somazzi - Scarlioni 4'44 
3 USC CAPRIASCA Domeniconi - Cresta - Wiegner 5'09 
    

ATTIVI   
1 USC CAPRIASCA Stampanoni J. - Stampanoni L. 9'33 
3 USC CAPRIASCA Betrisey - Giugni 9'53 
4 USC CAPRIASCA Stampanoni E. - Storni R. 10'00 
5 USC CAPRIASCA Moghini - Testorelli 10'29 
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TROFEO GIOVANNI QUADRI 
1 USC CAPRIASCA                  47 
2 SAM MASSAGNO                 21 
3 ASSPO RIVA SAN VITALE   12 
3 ATLETICA MENDRISIOTTO 12 
5 SAV VACALLO                      10 
6 VIGOR LIGORNETTO            9 

 

 
  
SCOLARI C (1995/96)  

1 Danielsen Federico SAM  
4 Jsemburg Jan USC  
5 Desavelli Mirco USC  
6 Desavelli Luca USC  
8 Cattaneo Simone USC  
9 Besomi Jonathan USC  

22 Quadri Nicola USC  
26 Celetti Pietro USC  

   
SCOLARE C (1995/96)  

1 Affanny Ariela Asspo 
7 Rapp Martina USC  

11 Suardi Camilla USC  
14 Schwanningen Natalie USC  
15 Rezzonico Charline USC  

   
Scoiattoli (1997/….)  

1 Guatta Cristian Chia 
7 Cresta Gabriele USC  

12 Mattei Fabiano USC  
  
SCOIATTOLINE (1997/....)  

1 De Putti Eleonora SAM  
7 Besomi Sofia USC  

 

 

   
LUI E LEI  

1 Storni Raffaele e Daisy  USC  
2 Garate Luis - Claudia 

Riem 
USC  

4 Stampanoni J. - Ponti 
Tessa 

USC  

5 Ponti Doriano - Ponti Luisa USC  
6 Moghini Bicio - Cresta Si-

mona 
USC  

7 Stampanoni Elia - Laura 
Fani  

Mista 

8 Stampanoni L. - Luisoni F. Mista 
10 Quadri Franco e Graziella USC  
14 Quadri Tulla - Quadri 

Conci 
USC  

15 Mazzotta Cosimo e Rober-
ta 

USC  

17 Poretti Giorgio - Soldini 
Maria 

USC  

Il PODIO del MITTING di Luisa a 
Lamone - Cadempino 



 
Grande successo per la staffetta Cantonale ASTI a Giubiasco il 4 apr ile!!! 
Venti scolari C, venti scolare C, più di dieci squadre negli scolari e scolare B, 
addirittura sedici nelle scolare A, queste le cifre della riuscitissima staffetta ASTi 
di Giubiasco. Mancano ancora i giovani e le ragazze, comunque con almeno cin-
que squadre. Forse il movimento giovanile dell’ASTi si sta rafforzando un po’ , 
grazie anche a voi. Ecco i nostri risultati, ma dov’erano molti dei ‘piccoli’  USC? 
 
Staffetta Cantonale ASTI, Giubiasco, 4 aprile 2004 
         
 Categoria: Scoiattoli 1997 e dopo     
  8°  Mattei Fabiano  USC   
 Categoria: Scolare C 1995/96     
  1°  De Savelli Luca  USC   
  3°  De Savelli Mirko  USC   
 Categoria: Scolare B1993/94     
  8°  USC (Mattei Giorgia, Reiser Simona, Mazzotta Roberta) 
 Categoria: Scolari B1993/94     
  3°  USC 1 (Franchini Federico, Daldini Kim, Vecchi Lionel) 
  8°  USC 2 (Brizzi Nicola, Junghi Stefano, Fontana Kevin) 
 Categoria: Scolare A 1991/92     
  8°  USC 2 (Ponti Tessa, Gibilisco Andrea, Bottani Lisa) 
  15°  USC 1 (Mattei Laura, Battistuzzi Laura,Baffelli Chiara) 
 Categoria: Ragazze B 1989/90     
  1°  USC (Pellegrini Elisa, Barella Jennifer, Besomi Patrizia) 
 Categoria: Giovani B 1989/90     
  4°  USC (Reiser Stefano, Singenberger Dimitri, Dionisio Pietro) 
 Categoria: Giovani A 1987/88     
  2°  USC  ( Chiappa Davide, Scarlioni Samuele, Besomi Marzio) 

 
10 apr ile 2004, STAFFETTA Mendrisio 
Anche nel Magnifico Borgo, abbastanza buona la partecipazione. Purtroppo a 
noi mancavano gli scolari A e B, così come le scolare B. Un invito a tutti (moni-
tori e genitori compresi) per la prossima staffetta. 
Ma occupiamoci dei presenti: ancora bravissime le nostra ragazze Jennifer, Pa-
trizia ed Elisa, seconde dietro alle tedesche di Frenke (a soli 3’ ’ ), ma davanti a 
quelle di Bayern per un solo secondo. I giovani B sono sesti con Federico, Di-
mitry e Stefano. Laura, Simona e Tessa si difendono nelle scolare. Presenti anche 
Giorgia e Luigi che, in assenza dei compagni si devono trovare una squadra 
d’emergenza! Sconfitti gli attivi del Bigorio, questa volta Leonida, Raffaele e 
Gioele si sono dovuti arrendere (per poco) all’atletica Mendrisiotto. Molto com-
battutta anche la gara delle attive: Daisy, Luisa e Valentina sono ottime quarte, 
confrontate con un’agguerrita concorrenza (Como, Bayern e Ligornetto)! 
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Volabarss 2004 

12 giugno, alle scuole 
medie di Tesserete, 
Festa con cena 

Afr icana 
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PODISMO 

1 maggio: stralosone 

19 maggio: 5000 morbio 

8 maggio: trasferta USC al GP di BERN 

30 maggio: malvaglia 

MONTAGNA 

9 maggio: Brissago - Cortaccio  

16 maggio: Paradiso - S.salvatore 

23 maggio: Vacallo - Bisbino 

6 giugno: Corsa del Monte Generoso 

STAFFETTE 

23 maggio: Staffetta Vigor Ligornetto 

PISTA (è ar r ivato il calendar io FTAL!) 

1 maggio: Meeting d’aperture, Chiasso: 100, 150, 300, 600, 2000m, triplo, peso 

2 maggio: Giornata Scolar i, Tenero: 60m +s alto in lungo + lancio pallina 

2 maggio: CT staffette, Tenero: 5x80m, 3x1000m, 4x100m, olimpionica 

8 maggio: pasqua dell’atleta, Lugano: 100, 400, 100 ostacoli, lungo, disco 

15 maggio: CSI giovanile, Bellinzona: tutte le discipline, a squadre 

mercoledì 19 maggio: eliminatoria ragazzo più veloce del Ticino, Massagno 

29 maggio: Selezione Ticino giovanile, Bressanone (I) 

31 maggio: meeting scolari Dongio: 60/80m, lungo, peso, alto, pallina, 1000m 

2 giugno: meeting Chiasso: 100, 200, 400m, miglio, salto in lungo 

5 giugno: meeting internazionale città di Lugano 

10 giugno: Finale ragazzo più veloce del Ticino, Lugano 

12 giugno: Campionati Ticinesi giovanili, Locarno 



 

 VI 

� � �� 
 � � � � � �
Come vi ncer e l e gar e che contano 
     senza al l enar si . . . t r oppo 

( t ut t o quel l o che vol evate 
        saper e sul  CI P)  

a  c u r a  d i  R.  &  J .  
 
La pausa i nver nal e,  cont r ar i ament e a quel l o che pensa l a mag-
gi or  par t e di  voi ,  è un per i odo f ondament al e del l a st agi one 
agoni st i ca di  un cor r i dor e,  è i n quest o per i odo che l ' at l et a 
r ecuper a l ' ener gi a,  r i or di na l e esper i enze e r i cer ca l a mot i -
vazi one per  i ni z i ar e una nuova st agi one nel  modo mi gl i or e.  
I  moment i  f ondament al i  di  quest o per i odo sono appunt o i l  r i -
l assament o dopo l o st r ess ( per  chi  ne ha avut o)  del l a st agi one 
t r ascor sa,  concedendosi  magar i  una pi ccol a vacanza;  i n un se-
condo t empo l ' anal i s i  accur at a del l a st agi one appena concl usa-
si  cer cando gl i  er r or i  commessi  e l e cose andat e par t i col ar -
ment e bene;  i n segui t o s i  possono appr of ondi r e ul t er i or ment e 
l e due si t uazi oni  sopr aci t at e cer cando di  capi r ne l e or i gi ni .  
Se per  una st agi one i nt er a avet e avut o cedi ment i  nel  f i nal e di  
una gar a ( come Ni col a R. )  è f or se causat o da una mancat a con-
cent r azi one dovut a al l a st anchezza e qui ndi  è megl i o di st r i -
bui r e bene l e f or ze e r i usci r e a mant ener e l a concent r azi one 
f i no a dopo l o st r i sci one d' ar r i vo.  Basandosi  sul l e concl usi o-
ni  a cui  s i et e gi unt i  dopo l ' at t ent a anal i s i  svol t a i n pr ece-
denza,  bi sogna pi ani f i car e l a st agi one i n ar r i vo,  det er mi nando 
gi à s i n d' or a qual i  sar anno i  pr opr i  obi et t i v i  f ondament al i .  È 
i mpor t ant e saper e che gl i  obi et t i v i  devono esser e accessi bi l i  
e non f ant asci ent i f i c i .  Pamel a,  Cor i na,  I r ene,  Si mona e compa-
gni a,  non pot et e pensar e di  v i ncer e i  campi onat i  del  mondo so-
l o per ché avet e vi nt o una qual che st af f et t a! !  
Se si et e r i usci t i  a super ar e i ndenni  quest a pr i ma dur i ssi ma 
f ase,  pot et e senza esi t azi one get t ar vi  nel l a f ase successi va,  
det t a " pr epar azi one di  base"  nel l a qual e i  l avor i  da svol ger e 
sono pi ù i mpegnat i v i  e r i vol t i  al  r aggi ungi ment o dei  r i sul t at i  
pr ef i ssat i  dur ant e l a pi ani f i cazi one.  I l  pr i mo passo da f ar e 
( pr ocedet e sempr e a pi ccol i  passi )  è quel l o di  t r ovar e un me-
t odo di  r i l assament o che sar à poi  da met t er e i n pr at i ca al  mo-
ment o oppor t uno.  Possi amo consi gl i ar vi  i l  t r ai ni ng aut ogeno o 
i l  met odo Jakobson,  che consi st e nel  cont r ar r e un gr uppo di  
muscol i  per  5- 7 secondi  e poi  r i l assar l i  ( scegl i er e una se-
quenza l ogi ca per  t ut t i  i  muscol i  del  cor po) .  Bi sogna i nol t r e 
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val or i zzar e i l  pi ano psi chi co del l ' al l enament o,  chi edendosi  
cosa si  vuol  r aggi unger e con l ' al l enament o i n pr ogr amma ( pos-
si bi l ment e non l a casa del l ' amant e)  e una vol t a t er mi nat o que-
st ' ul t i mo ver i f i car e che si  s i a svol t o nel  modo desi der at o;  i n 
caso cont r ar i o det er mi nar ne i l  mot i vo.  Se Leoni da o Nemo esco-
no con l ' i nt enzi one di  f ar e un l ungo l ent o ( l ong- j og) ,  ma dopo 
vent i  mi nut i  s i  accor gono di  aver e super at o l a sogl i a da un 
pezzo non si  può concl uder e che abbi ano r aggi unt o l ' obi et t i vo 
del l ' al l enament o,  pr obabi l ment e per  mancanza di  concent r azi o-
ne.  
Un al t r o f at t or e che al  moment o del l e compet i z i oni  può r ubar e 
mol t a ener gi a. . .   

CONTINUA sul prossimo cUSCus. 
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L’abbigliamento per la corsa è as-
sai facile e può essere anche spar-
tano. M’ infilo un paio di calzon-
cini ed una canottiera qualsiasi, e 
sono pronto per partire. 
Però, se si vuole prestare un po’  più 
d’attenzione, con alcuni accorgimenti 
si riesce a migliorare la situazione. 
Cerchiamo di mantenere il corpo a-
sciutto, utile soprattutto in certe condi-
zioni autunnali ed invernali, quando il 
rischio di un bel raffreddore è maggio-
re. 
Ma in ogni stagione, evitiamo di indossare a contatto con la pelle il cotone, che sì assorbe il 
sudore, ma lo trattiene anche. Risultato: maglietta pesante che attacca fastidiosamente alla 
pelle e, in più ruba, al corpo parecchio calore. Con il caldo, la maglietta inzuppata di sudore, 
oltre che ostacolare il gesto atletico, disturba il processo di raffreddamento corporeo. 
Che fare? Tre soluzioni possibili: 
1. Correre meno e sudare meno, ma non è così facile, non è neppure una soluzione, e quindi 
scartiamola subito. 
2.  Continuare con la classica maglietta. Va bene, ma non reclamate. 
3. Procurarsi un abbigliamento in materiali che lasciano respirare la pelle. Il corpo resta a-
sciutto, dato che il sudore ‘evapora all’esterno’ . Climacool, climalite, climaproof, coolmax, 
clima-fit e moltissimi altri danno questa garanzie, però costano un po’  di più della maglietta 
che si vince alla corsa podistica od alla staffetta di paese.  
A voi la scelta, comunque impor tante è correre e divertirsi.

Ad Alpnach, dato le condizioni, l’abbigliamento era sicuramen-
te da valutare con attenzione. 
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Nome: Franco       Cognome: Baroni 

Numero di candele che avevi sulla tua ultima torta 

di compleanno: 47 

Data in cui di solito spegni quelle candele?  

26 gennaio 

Dimora:  

Bosco Luganese (nel magnifico Malcantone) 

Segni particolari: lento ..... ma lento 
 

a) Da quando sei nell©USC? Come sei arrivata/o? Come mai? Faccio parte dell’USC da cir-

ca 5 anni, ed è stata la società ad avvicinarmi per le mie indiscusse qualità podistiche. O 

forse perchè mia moglie in quel periodo ha vinto la coppa ticino? 

b) Quale attività e/o disciplina svolgi nella società? Podista come copertura ma giocatore di 

basket a tutti gli effetti 

c) Quali sono i tuoi obiettivi per la stagione imminente? Quali per gli anni prossimi? Quali 

per il futuro? L’obiettivo principale è sempre lo stesso....battere il Presidente! 

d) Cosa vuoi chiedere all©USC per raggiungere queste mete? Cambiate il Presidente! 

e) Qual è un sogno nel cassetto? Vincere la Tesserete Gola di lago correndo all’ indietro 

f) Un tuo idolo? Pat Metheny (darei tutte le magliette podistiche per suonare così!) 

g) Come passi le tue giornate? A sputare sangue nelle scuole del Malcantone 

h) Il tuo motto per vivere serenamente? La mia libertà finisce dove inizia quella degli altri 

i) Quali sono i tuoi hobby? Leggere e suonare 

j) Come si fa a farti felice? Chiedetelo a mia moglie Ed a farti arrabbiare? Chiedetelo a mia 

moglie 

k) Cosa c©è e cosa manca all©USC? C’è uno spirito sano ma manca un po’  d’ intraprendenza 

Cosa ti piace e cosa cambieresti? Mi piace l’ambiente ma cambierei il furgone!  



 

 IX 

l) Quali sono state le tue maggiori soddisfazioni e delusioni ottenute nello sport? Non ho 

mai vinto niente ma in compenso non ho avuto mai nessuna delusione 

m) Chi puoi ringraziare per questi risultati? Ringraziare!? 

n) Una proposta per incitare la pratica dell©atletica in Capriasca? Portare la Capriasca nel 

Malcantone! 

o) Un pensiero conclusivo? Sto bene nell’USC ma il Malcantone...... 

 
Conosciamolo meglio! 
 

�  Che ore sono? Qui, nel Malcantone sono 
le 13...... in Capriasca? 

�  Altezza: 175 cm. 
�  Colore degli occhi: marroni 
�  Numero di scarpe: 43 
�  Tatuaggi? No 
�  Animali domestici? 2 gatti 
�  Quanto ti piace il tuo lavoro: abbastanza 
�  Ti sei già ubriacato(a)? Si 
�  Frutta o merendina? Merendina 
�  Acqua, caffè o gazzosa? Acqua 
�  Coperta o piumone? Piumone 
�  Piatto preferito? Pasta 
�  L©insalata che più ti piace? Formentino 
�  Numero favorito? 29 
�  Perché? Affari miei! 
�  Film preferiti? Ho un attore preferito: 

Denzel Washington 
�  Canzone preferita attuale? El nino solda-

to (Ska-p) 
�  Hai già nuotato nudo(a) al mare o in pi-

scina? Si, In piscina ma era vuota! (vedi 
domanda: ti sei già ubriacato) 

�  Ristorante preferito? Ristorante bar “O-
ni”  

�  Sport da vedere in TV? Calcio 
�  Paese ideale? Cuba 
�  Che nome aveva il tuo pupazzo preferito 

da bambino? Carletto Marx 
�  Come ti vedi da qui a 10 anni? Un vete-

rano due 

�  Cosa fai di solito quando ti senti giù? 
Vado in palestra al giovedì a Tesserete e 
mi sfogo..... 

�  Qual è la cosa più bella che esiste? La 
mia famiglia 

�  Un proverbio: No pain, no gain 
�  Gesti scaramantici: tocco la gobba del 

Presidente prima di ogni gara 
�  Oggetti portafortuna: un portaombrelli in 

ghisa (450Kg.) che porto sempre ad ogni 
gara 

�  Che ore sono? Qui nel Malcantone sono 
sempre le 13 

�  Per finire da© un consiglio a chi legge 
queste righe: avete votato il candidato 
no. 2 della lista no.3 alle comunali di 
Bioggio? 
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È una tiepida giornata di fine settembre, dopo 
la grande siccità estiva che ha messo a dura 
prova tutto il settore primario, il sole fatica a 
farsi spazio tra le nuvole, che hanno però la-
sciato cadere solo piccole quantità d©acqua. 
Da molto tempo, più volte, avevamo pianifi-
cato e percorso con la mente un allenamento 
montano. Volevamo attraversare la catena 
montuosa, che ogni giorno vedo affaccian-
domi alla finestra di casa mia. Le cime, i pra-
ti, gli alpi ed i pascoli che mi hanno accom-
pagnato nelle lunghe giornate di studio, che 
potevo ammirare ogni volta che alzavo la te-
sta dai libri di testo o dagli appunti di scuola.  
Per vari motivi, questa corsa, che a noi pare-
va quasi un©impresa è slittata di giorno in 
giorno, poi, finalmente siamo riusciti a deci-
derci! Lo scorso fine settimana sono stato al 
lago Tremorgio alla corsa in salita che parte 
da Rodi, quello precedente ho svolto un bel-
l©allenamento sui monti di Gola di Lago, pas-
sando per l©Alpe d©Avrosio, di Zalto e Santa 
Maria. Non ci si rende quasi più conto che 
queste corse, gite o passeggiate, sono possi-
bili solo grazie alla presenza dei nostri agri-
coltori di montagna: sono infatti loro che 
hanno battuto i primi sentieri, che tengono 
"puliti" i prati ed i pascoli, permettendo a tut-
ti gli altri di potervici transitare. Il lavoro si 
svolge qui ancora a mano, con la ranza, la 
falce, su dei pendii veramente notevoli. Poi 
c©è da rastrellare e portare il fieno in cascina. 
A tale proposito mi tornano in mente le corse 
primaverili sul monte Generoso, all©alpe di 
Bisbino, oppure in agosto sul Nara. 
Domenica mattina ci alziamo con comodo e 
ci troviamo pronti per partire. 
Per prima cosa bisogna ancora decidere da 
dove partire. Dopo un piccolo consulto deci-
diamo di scendere con l©automobile fino a 

Lugano – Cornaredo, per poi salire ed attra-
versare la montagna. Abituato a correre a 
stomaco vuoto, perché così non ho alcun 
problema di digestione, mangio solamente 
qualche acino d©uva della nostra vigna. Sono 
circa le undici, scendiamo dalla macchina e 
via di corsa. 
La pianura dura circa cento metri, poi inco-
minciamo a salire in direzione Cureggia. In 
parte lungo la strada, in parte percorrendo gli 
impervi sentieri e le faticose scalinate arri-
viamo in cima, al paese. In poco più di venti 
minuti ci siamo lasciati alle spalle la città e, 
da un©altezza di 300 metri sul livello del ma-
re, siamo saliti a quota 656 m. Passiamo il 
nucleo di Cureggia ed entriamo quindi nel 
bosco. 
Ora sì che si comincia a respirare aria di 
montagna, di natura e d©agricoltura: si sento-
no i primi campanacci ed anche correre è 
molto più piacevole. Il sentiero sale senza so-
sta e noi, essendo ancora freschi e stimolati 
ulteriormente dall©ambiente che ci circonda, 
non sentiamo affatto la fatica e raggiungiamo 
di slancio l©Alpe Bolla, a 1129 m/s.l.m. 
Un fugace sguardo ad una coppia che si gusta 
beatamente un aperitivo seduta all©agrituri-
smo, una bevuta al volo dalla fontana davanti 
alla stalla, e poi eccoci di nuovo soli, immer-
si nella natura che, sempre più, si fa monta-
gna. Un gregge di capre sta pascolando nelle 
vicinanze e appena ci sente arrivare, non si 
spaventa affatto, ma sta ad osservarci. Pas-
siamo accanto alle capre, ed ecco che loro ci 
seguono, apparentemente felici di farsi una 
bella corsetta. La compagnia ci lascerà solo 
dopo un paio di minuti, per ritornare al loro 
pascolo…   continua…. 
.
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La mucca (e l©erba) pazza  
Non sembrano essere da meno cavalli, vacche e pecore. La loro passione per le 
"erbe pazze" - quasi tutte appartenenti alla famiglia delle Leguminose selvatiche 
che crescono nei pascoli nordamericani e australiani, si chiama locoismo ed è un 
vero flagello per gli allevatori, che vedono il bestiame deperire lentamente nella 
ricerca ossessiva di quell©unico cibo. 
 
Il viziaccio delle capre 

I più accaniti consumatori di so-
stanze stupefacenti del mondo a-
nimale sono però le capre. Man-
giano di tutto: dai funghi alluci-
nogeni della specie Psilocybe se-
milanceata alle bacche della 
pianta del caffè, dal khat (un ar-
busto eccitante che nello Yemen 
è chiamato fiore del Paradiso) al 
fagiolo del Mescal, un pericoloso 
allucinogeno di cui facevano uso 
un tempo gli Indiani delle pianure 

del Nordamerica. Anche le renne della Siberia sono dedite all©assunzione di dro-
ghe: per raggiungere l©ebbrezza si cibano della velenosissima Amanita muscaria, 
il fungo dalla caratteristica cappella rossa chiazzata di bianco. Dopo averlo inge-
rito, questi ungulati scorrazzano disordinatamente senza una direzione precisa, si 
isolano dal branco, contorcono la testa e cadono in una specie di catalessi. 
 
Pettirosso scatenato 
Tra gli uccelli, il caso più eclatante è quello dei pettirossi americani. Ogni anno, 
in febbraio, gli esemplari di questa specie migrano verso le calde regioni della 
California e una volta giunti alla meta, dopo essersi posati a migliaia sui piccoli 
alberi di agrifoglio, che qui crescono rigogliosi, ingurgitano quantità incredibili 
delle loro bacche scarlatte. Con esiti disastrosi: i pettirossi svolazzano senza con-
trollo, entrando nelle case e arrivando addirittura ad attaccare i gatti. E tra gli in-
setti? Api a parte , alcune falene succhiano il nettare della datura, una pianta al-
lucinogena anche per l©uomo. E le formiche vanno pazze per le secrezioni di afidi 
e certi coleotteri, che "mungono" avidamente. 
 

(fonte: AIRONE 238, FEBBRAIO 2001, a cura di Giuseppe Brillante) 
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Componete il puzzle ed indovinate dove è stata scattata la fotografia!!! 
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